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LEONARDO GERIG

L'ALBA

Penso e sento l'oscuritä
fonda in me ed ovunque attorno.

Stupore.

Un soffio di vita, un grido
acuto e nei piü alti labirinti in lotta
una notte.

Penombra, incertezza.

Poi moti leggiadri, carezze di vento
voluttuose, allegro cinguettare
e l'eco di mille richiami: ancora uccelli.

Metamorfosi.

Lento crea i corpi come ombre
il cielo che trasuda nel grigiochiaro dell'alba,
e vacillando sul profilo dei camini
si stacca la freschezza antica
di un raggio di sole.

AUTUNNO

Giä s'assopiscono di neve le alte cime

sopra le fronde dei larici che s'adagiano
gialle sullo sfondo di ombre verdi.
Lente cadono le foglie, lente e rosse
se cadono, cullate dal vento. Qui,
dentro il cuore della valle, dietro
case e stalle sparse tu sei piü caldo
nei colori, autunno, giaciglio inesauribile
di ricordi tuttora ardenti. Ecco, vorrei
abitare a lungo le parvenze
di questo paesaggio mutevole e variopinto
con occhi puri, trascendenti lo spazio,
e nel mormorare degli alberi semispogli
risentire o riflettere il tempo pieno.
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